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repertorio moderno popolare, 
con effetti teatrali inaspettati. 
Come racconta il basso Anto-
nio Pirozzi, sarà «un estrarre e 
fondere in un unico program-
ma i vari aspetti delle specifi-
che vocalità eseguendo brani 
cosi lontani temporaneamen-
te, in cui il “cantare insieme” e 
le qualità solistiche manifesta-
no l’esperienza acquisita nei 
vari decenni di carriera».

L’idea di questo appunta-
mento a Bariano è nata dal-
l’amicizia fra i due direttori ar-
tistici di festival, Antonio Pi-
rozzi e Damiana Natali, che 
hanno unito le forze e concer-
tato una collaborazione tra 
Bergamo e Roma. Un modo an-
che per scambiarsi esperienze 
e tradizioni. Racconta la diret-
trice Natali: «Ci siamo subito 
accordati cantando simpatica-
mente “Arrivederci Roma”, e di 
ritorno a Bergamo mi sono tro-
vata in treno a suggerire al cel-
lulare ad Antonio la pronuncia 
di “Nóter de Bèrghem”... Que-
sto concerto darà modo di col-
legare la musica colta a quella 
popolare attraverso la voce, il 
nostro strumento per eccellen-
za, con un omaggio alla nostra 
nazione che di musica vocale 
ne ha prodotta davvero tanta», 
che tutto il mondo ama e canta.

Convento dei Neveri
Un excursus dalle villanelle 
del ‘400 ad arie d’opera di 
Verdi e Puccini, fino al ‘900 
e alla canzone napoletana

Il Festival Borghi Pa-
lazzi e Castelli in Musica, crea-
to da Ars Armonica e arrivato 
alla sua 15a edizione, si chiude 
con musica e teatro d’opera, un 
appuntamento curioso e sor-
prendente: uno speciale Con-
certo dell’Accademia Vocale 
Ensemble di Roma che per pas-
sa la prima volta nella nostra 
provincia, alle ore 21 a Bariano 
nella suggestiva cornice del 
Convento dei Neveri, in via Ro-
mano, 17, ingresso con libero 
contributo. 

Stasera protagonisti saran-
no alcuni artisti del Coro del-
l’Accademia Santa Cecilia di 
Roma, legati da amicizia e pas-
sione per la musica vocale nelle 
sue molteplici sfaccettature, 
epoche e stili. 

Gli artisti dell’Accademia 
Vocale Ensemble hanno colla-
borato con direttori quali Clau-
dio Abbado, Daniele Gatti, 
Wolfgang Sawallish, Carlo Ma-
ria Giulini, Gustav Kuhn, Peter 
Maag, Massimo De Bernardt e 
musicisti come Domenico Bar-
tolucci, Michele Campanella, 
Arturo Sacchetti, Vittorio An-
tonellini, Vincenzo Mariozzi 
esibendosi nel Coro dell’Acca-
demia Nazionale di S. Cecilia, 
al Teatro S. Carlo, la Rai di Tori-
no, l’Opera di Lione, la Suntory 
Hall di Tokio, la Orchestra della 
Radio di Stoccarda, la Orche-
stra Sinfonica di Berna, ecc. 

L’Accademia Vocale En-
semble per la data del Festival 
di Ars Armonica proporrà un 
excursus musicale dalle villa-
nelle del ‘400 di Orlando di 
Lasso ad arie d’opera di Rossi-
ni, Verdi e Puccini, protraen-
dosi fino al ‘900, con la canzone 
d’autore napoletana, e anche 
improvvisando a sorpresa nel 

L’Accademia Vocale romana

Vincenzo Guercio

Un excursus sul con-
cetto di salute e di cura, dal 
mondo pre-greco a Platone, al-
la Bibbia, a filosofi e psicoanali-
sti del ‘900. L’associazione Me-
dicina & persona ha organizza-
to ieri, presso l’auditorium «Po-
gliani» della fondazione Irccs 
San Gerardo di Monza, un in-
contro con il cardinal Angelo 
Scola, arcivescovo emerito di 
Milano, che di sanità e cura si 
occupa «dal 1982». Titolo: «Re-
alismo e senso della cura oggi: 
una sfida solo organizzativa?». 

Un invito per avere una pa-
rola autorevole su cosa possa 
«far rinascere una sanità a mi-
sura della persona», in un pe-
riodo in cui essa «vive una cri-
si di organizzazione e risorse, 
ma soprattutto di ragioni e di 
senso. Crisi che toglie reali-
smo a chi governa e respiro a 
chi lavora». 

L’incontro è stato trasmesso 
in videocollegamento a Berga-
mo nella sede dell’Ordine dei 
Medici, chirurghi e odontoiatri 
di via Manzù, 25.  «Già nella 
Bibbia», spiega il cardinale An-
gelo Scola, «la salute è intesa 
come benessere fisico ma an-
che dell’anima». Il Siracide, 31, 
per esempio recita: «L’insonnia 
per la ricchezza logora il corpo, 
l’affanno […] come una grave 
malattia bandisce il sonno». 

Nelle Scritture «si dà alla 
scienza tutto il suo peso, con-
giunto alla sapienza, alla sag-
gezza, ma anche e soprattutto 
alla dimensione religiosa: 
«Onora il medico come si deve 
secondo il bisogno […]. Dall’Al-
tissimo viene la guarigione, an-
che dal re egli riceve doni. La 
scienza del medico lo fa proce-
dere a testa alta, egli è ammira-

Il cardinale Angelo Scola 

Stasera a Bariano
l’Accademia Vocale
Ensemble di Roma

Salute per corpo e anima
La lezione del card. Scola
Fondamenti. Il videocollegamento di Medicina & Persona a Bergamo
con il San Gerardo di Monza: «Far rinascere la Sanità in un momento di crisi»

to anche tra i grandi».
Nel Nuovo Testamento, lo 

stesso Gesù incarna una stretta 
connessione fa i due poli, come 
rivela la guarigione del paraliti-
co nel Vangelo di Marco: «Cri-
sto può iniziare dalla cura del 
corpo, ma le sue azioni non so-
no mediche, sono atti rivelatori 
della sua misericordia» chiosa 
Scola. «Salute e salvezza non si 
possono scindere. La salvezza è 
molto più di qualunque guari-
gione e salute fisica». Citando 
von Balthasar, Scola ricorda 
che il medico «deve tener con-
to della salute corporea, vitale, 
ma soprattutto come capacità 
del paziente di adempiere al 
compito affidatogli all’interno 
della comunità umana. Compi-
to dal quale non deve recedere 

anche se le forze diminuiscono 
e vengono meno». 

Tra gli esempi illustri di 
questa dedizione alla causa si-
no all’ultimo, Beethoven, che 
compone le sue ultime opere 
affetto da sordità assoluta; 
Matisse che, costretto a letto 
dalla malattia, «dipinge con un 
bastone» o assistito da colla-
boratori fedeli; Franz Rosen-
zweig, che pur malato di Sla, 
continua la sua traduzione 
della Bibbia «sorretto da un 
busto metallico: ecco a cosa 
uno tiene nella vita». 

La sofferenza ha valore come 
«espiazione per sé e per tutta 
l’umanità. Gesù inchiodato sul-
la Croce non è un malato in sen-
so medico, diventa lui il medico, 
colui che salva». Rappresenta 
l’adesione alla propria missio-
ne sino all’ultimo respiro. È 
sempre von Balthasar ad am-
monire che «non si può conce-
pire Dio come mezzo per il fine 
della guarigione. Il rapporto del 
paziente con Lui è puro solo se 
Dio non viene degradato a 
“strumento” per la salute del 
paziente, ma pensato come as-
soluto a cui ci si rimette senza 
condizioni. Il massimo della sa-
lute che si possa ottenere sta 
proprio in questo affidamento 
totale a Dio». In ciò l’equivalen-
za fra salute e salvezza. 

L’atto clinico diventa una 
forma di «arte terapeutica», 
che coinvolge le relazioni fra 
tutti i soggetti in campo: pa-
zienti, operatori sanitari, fami-
liari. C’è, al limite, una «pallida 
analogia con l’Eucarestia. In 
quell’atto si rende presente Cri-
sto stesso». 

La cura, in questo senso, è 
«una strada per la religione».
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n nGià nella Bibbia 
si dà alla scienza 
tutto il suo peso, 
unito alla sapienza
e alla saggezza»

n nDio non è lo 
strumento per 
guarire, ma l’assoluto 
a cui ci si rimette 
senza condizioni» 

nux ha riguardato anche il 
Cern di Ginevra.

Al Linux Day hanno parteci-
pato anche sviluppatori e pro-
gettisti, studenti e lavoratori del 
terzo settore, facendo immer-
gere anche i più piccoli in un 
mondo dove sono stati spiegati i 
vantaggi e le opportunità del 
software libero.

Ieri pomeriggio i presenti 
hanno preso parte all’iniziativa 

alla consapevolezza dei pro-
blemi di sicurezza on line. 

Il software liberto attrae an-
che le aziende che puntano a 
ricavarne un vantaggio com-
petitivo, come nel caso di «Ra-
spberryPI in a Medical Device 
Application», che racconta il 
sistema open-source alle fon-
damenta di un prodotto medi-
cale di successo, ma l’esperien-
za del software libero e di Li-

Successo del «Day»
Il sistema operativo «open 
source» al centro della 
giornata di incontri 
al Bergamo Science Center

Il software «open 
source» e il sistema operativo 
Linux sono stati al centro di una 
giornata di incontri e discussio-
ni al Bergamo Science Center. 
Decine di appassionati hanno 
partecipato agli appuntamenti 
organizzati nelle conference 
room per approfondire diversi 
temi d’attualità con un pro-
gramma vasto e variegato.

Le presentazioni hanno 
spaziato dall’«Home Assi-
stant» con la gestione domoti-
ca al diffusissimo software  «Li-
breOffice», dall’incontro su 
come le «BigTech» controlla-
no il web e non solo allo 
«Smart&Safe», il libro-guida 

Foto di gruppo degli organizzatori del «Linux Day» 

medievale, è sospesa al soffit-
to e attorcigliata su se stessa. 
Ispirata allo spazio e al com-
portamento delle stelle e delle 
galassie, immagina come 
Giotto avrebbe immaginato il 
cielo con il supporto delle teo-
rie astrofisiche contempora-
nee, e come forse lo avrebbe 
dipinto oggi. Tonoli crea con 
essa una sorta di «spazio co-
smico» astratto.

«Terra chiama Spazio» con un 
collegamento in diretta con 
l’Iss, la stazione spaziale inter-
nazionale, reso possibile grazie 
al supporto dell’Ariss Telebrid-
ge Station «Ik1sld».

«Il nostro focus è in primis 
divulgativo per far conoscere 
alla gente che esistono sistemi 
operativi “free” che hanno a 
cuore la privacy e i dati degli 
utenti» commenta Andrea Flo-
ri, tra gli organizzatori con Emi-
liano Vavassori. «In questo set-
tore ci sono interessi commer-
ciali molto forti e Linux è molto 
più diffuso rispetto a quanto si 
pensi. Oggi la maggior parte de-
gli utenti utilizza i servizi offerti 
senza porsi grandi domande, 
quando in realtà bisognerebbe 
scegliere con la giusta consape-
volezza, sapendo ad esempio 
che dietro a questi sistemi ci so-
no questioni delicate che ri-
guardano conservazione dei 
dati e riservatezza.  Senza de-
monizzare lo strumento, toc-
chiamo con mano ogni giorno 
come quando cerchiamo qual-
siasi cosa in internet, dopo poco 
ci compaiono le pubblicità pro-
prio di quell’oggetto». 
Giorgio Lazzari

Tra Bergamo e Stazione spaziale
un collegamento firmato Linux

Milano
In Triennale in mostra 
anche una suggestiva opera 
dell’artista toscano che si è 
formato a Bergamo

La mostra «Pittura 
italiana oggi», aperta fino al 11 
febbraio in Triennale a Mila-
no, è una grande collettiva de-
dicata alla pittura italiana 
contemporanea attraverso il 
lavoro «di 120 tra i più interes-
santi artisti italiani di diverse 
generazioni, nati tra il 1960 e 
il 2000». Vuole restituire la 
ricchezza e la complessità del-
la pittura italiana. 

All’interno di questo quali-
ficato contesto, il pittore  Save-
rio Tonoli, nato a Lucca  ma 
formatosi a Bergamo, presen-
ta «Il sogno di Giotto», un di-
pinto a inchiostro di grandi di-
mensioni su carta Xuan, inedi-
to. L’opera, molto suggestiva, è 
una sorta di lungo cartiglio 

Tonoli immagina Giotto
di fronte al cielo di oggi

S. Tonoli, «Il sogno di Giotto»


